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Apprendere ed insegnare
di Arturo Hotz
traduzione di Mario Gulinelli

"La nostra materia deve avere alia
base la capacité di movimento ed i
metodi la formazione graduate di
tutte le potenze del corpo e non I'ap-
prendimento di qualsiasi genere di
acrobazie" (1860; cit. da Müller
1910, 14).

Friedrich Samuel Iselin (1829-1892; fondato-
re délia Société svizzera dei maestri di ginna-
stica)

II 31 luglio del 1858, al termine della
Festa federale di ginnastica, dieci in-
segnanti di "ginnastica" impegnati
si incontrarono per fondare la
Société svizzera dei maestri di ginnastica

per "la crescita della ginnastica
scolastica svizzera e la promozione
della formazione degli insegnanti di
ginnastica in Svizzera". II promoto-
re, e présidente, di questa riunione
Friedrich Samuel Iselin 1829 -1882)

ïnizio il suo discorso d'apertura con
queste parole (Müller 1910,9): "Co-
noscere e sapere fare nella ginnastica

sono inseparabili: comprensione
ed esecuzione si debbono condizio-
nare, ed apprendere ed insegnare è
la nostraprofessione".
Questa terza, ed ultima, coppia di
concetti: "apprendere ed insegnare"

è stato il tema fondamentale della
Sessione autunnale dell'Associa-

zione degli allenatori federali del
CNSE, che, come tradizione, si è
svolta agli inizi di novembre alla
Scuola federale dello sport di Maco-
lin. Iselin, il primo présidente della
Société svizzera dei maestri di
ginnastica, ci fornisce anche la ragione
per la quale "apprendere ed
insegnare", cosi come "conoscere e
sapere fare (können) " e "comprensione

ed esecuzione", in ultima analisi,
sono inseparabili: "apprendere ed

insegnare è la nostra professione".
Questa caratterizzazione puntuale si
adatta indubbiamente anche alia
professione dell'allenatore, perché
allenatori ed allenatrici non sono al-
tro che insegnanti "specializzati" di
"ginnastica".

Apprendere ha come sco-
po sapere fare
"Apprendere"e "sapere fare"sitro-
vano in un continuo affascinante tra
"esercitarsi"ed "allenare"e forma-
no nel loro insieme un tutt'unico che
offre un senso.

"Apprendere" e "sapere fare"
nell'affascinante continuo tra
"esercitarsi" ed "allenare"

Il punto centrale di questa tematica
pud essere riassunto in queste do-
mande:
- Con quali finalité e
- in quale modo possono essere

concepiti e strutturati i processi di
apprendimento motorio nello
sport?
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0, più precisamente:
- Come vengono costruiti - ad

esempio per stadi - i processi di
apprendimento?

- Quali sono gli accenti (cosa
come? a che scopo con i quali
vengono strutturati i processi di
apprendimento nei vari stadi
dell'apprendimento stesso

- Come vengono impostati, dal
punto di vista didattico-metodo-
logico i processi finalizzati di
apprendimento

Si tratta di domande centrali alle
quali - specie se si vuole riuscire a
realizzare un allenamento ottimale
della tecnica - debbono essere date
risposte, sia teoriche che pratiche,
che ci permettano di progredire.

La rappresentazione di un
possibile modello
dell'apprendimento

Qui di seguito faremo chiarezza su
alcuni processi che vengono messi
a fuoco nel video "Trilogie dell'agi-

re - sinfonie dell'apprendimento",
come "apprendere a muovere se
stesso" "apprendere il movimen-
to"e "allenamento della tecnica".
"Apprendere" ha sempre qualcosa
a che vedere con le informazioni,
ma anche con come le elaboriamo.
Secondo la teoria dell'azione le
informazioni possono essere rece-
pite, elaborate e poi applicate: sen-
za informazioni, non c'è apprendimento.

Coloro che apprendono (allievi, atle-
ti), a qualsiasi stadio si trovino, as-
sumono continuamente informazioni

- nel caso sia possibile e ciö ab-
bia un senso - con tutti gli organi
sensoriali interessati (visivi, acusti-
ci, tattili, cinestetici e vestibolari).
Più elevato è il livello di apprendimento,

più globale, talvolta persino
più mirata sarà la presa d'informa-
zione.
Per il processo formativo ciö vuole
dire: affinché si possa costruire su
una base informativa quanto più
ampia possibile, occorre sviluppare

appositamente le capacité percetti-
ve, seguendo il principio "dell'espe-
rienzadelcontrasto". Renderecoor-
dinativamente capace un allievo,
cioè l'addestramento delle capacité
coordinative, mira essenzialmente
alla formazione di un "senso" del
corpo e del movimento molto diffe-
renziati.
Gli allievi poi relativizzano le
informazioni recepite e percepite, cioè le
pongono in relazione con le
informazioni che hanno gié immagazzi-
nato (cioè memorizzato) e/o le inte-
grano in programmi (o programmi
parziali) che possono essere
continuamente richiamati.
Questa elaborazione dell'informa-
zione puö essere cosi rappresenta-
ta: la sostanza dell'informazione re-
cepita e percepita - più o meno co-
scientemente, spesso per associa-
zione, spesso volutamente - viene
integrata nel campo delle esperien-
ze gié esistenti; dopo, ma a lungo
ancora in modo inconscio, viene
confrontata con alternative ed even-
tualmente riconsiderata ed interpre-
tata.
Elaborare informazioni significa
anche che le nuove informazioni/espe-
rienze, che sono state appena com-
binate, vengono poste in un rappor-
to soggettivamente significativo,
ma importante anche in senso
generale, con saperi e (nuove) nozioni.
Su questa base orientativa cosi ar-
ricchita - ma anche ulteriormente
differenziata (cioè allargata) - si co-
struiscono ex novo o si modificano
programmi parziali, che, poggiando
su rappresentazioni del movimento
quanto più possibile ampie - cioè
basate su una pluralité di esperienze
- neurofisiologicamente e biochimi-
camente codificate, vengono poi
ulteriormente sviluppati e resi attuali
(realizzati). Infine, ricavandolo da
tutto ciö, viene costruito - ed è lo scopo

di questa elaborazione dell'infor-
mazione - un piano del movimento,
cioè viene elaborata una sorta di
"emittente di comandi" che ha la
funzione di guidare il movimento.

Infine gli allievi realizzano le
informazioni (applicazione delle
informazioni): cioè realizzano con la loro
azione motoria il piano di movimento

che hanno elaborato. Questa
applicazione dipende dall'energia: ciö
vuole dire che, a seconda del compi-
to e della situazione, viene prodotto
e quindi utilizzato, il cosiddetto
Potenziale energetico. E grazie aile
capacité energetico-condizionali e
energetico-coordinative il piano
motorio che è stato ricavato dalla
rappresentazione del movimento
viene trasformato in un comporta-

Apprendere significa
....che informazioni ripetute, individualmente significative e rilevanti
per I'apprendimento vengono efficacemente

- percepite con i cor-
rispondenti organi
di senso

- quindi integrate nelle
informazioni già imma
gazzinate e nei
programmi esistenti

- ed in fine realizzate
grazie aile capacité
corrispondenti

Recepire... elaborare... applicare
le informazioni

Insegnare significa
....che informazioni ripetute, individualmente significative e rilevanti
per I'apprendimento vengono trasmesse in modo didatticémente
efficace, dunque

dapprima :"osservare !"
(accumulo di dati
con Tosservazione)

quindi "valutare"!
(valutazione guidata
da criteri)

e solo dopo "consigna

re" (guidare in
modo individuale)

Recepire... elaborare... applicare
le informazioni
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mento motoric» esternamentevisibi-
le, ed anche misurabile e valutabile.
Sequesto modello, basatosullateo-
ria dell'azione, con il quale il corn-
portamento motorio (sportivo) vie-
ne spiegato come un prodotto dei
rapporti con I'informazione, serve,
di fatto, come modello esplicativo
del comportamento umano, eviden-
temente deve essere valido e pud
essere applicato anche all'insegna-
mento (dei movimenti).
La nécessita che gli allenatori (o le
allenatrici) e chiunque insegni im-
postino la loro azione didattica se-
condo il motto: "Osservare Giudi-
care e valutare I Consigliare /"corri-
sponde strutturalmente al modello
della teoria dell'azione: "Osservare"

/(serve alia presa di informazio-
ni) - "Giudicare" in quanto conse-
guenza di un'elaborazione dell'in-
formazione realizzata secondo certi
criteri) - "Consigliare" (in quanto
espressione dell'applicazione del-
I'informazione).

I progressi nell'apprendi-
mento e nella prestazione
non sono la stessa cosa
II fatto che qualcuno abbia imparato
qualcosa si rispecchia soprattutto
nei suoi progressi di apprendimento
e di prestazione, che si possono
esprimere, ad esempio, in cambia-
menti del suo comportamento. Perd
i progressi nell'apprendimento e
nella prestazione non sono la stessa
cosa.
Una rappresentazione del movi-
mento migliore (cioè più particola-
reggiata o più compléta) pud essere
definita un progresso nell'apprendimento.

In questo senso un progresso
nell'apprendimento rappresenta

un presupposto per un progresso
nella prestazione, che perd si realiz-
za solo quando si riesce a trasforma-
re la rappresentazione del movi-
mento (modificata) in un movimen-
to reale.
Per cui: non tutti i progressi
nell'apprendimento sono anche un
progresso nella prestazione, ma ogni
progresso nella prestazione è anche
un progresso nell'apprendimento.
Un progresso nell'apprendimento
si esprime anche in un "poter di-
sporre", anzitutto di esperienze del-
le quali non si poteva ancora dispor-
re precedentemente.

Gli scopi della trilogia de-
gli stadi di apprendimento
In molti manuali e testi d'insegna-
mento (cfr. tra gli altri Martin et al.

1991) i processi di apprendimento
vengono suddivisi in tre stadi. Dal
nostro punto di vista scegliamo que-
sta strutturazione:

- primo stadio di apprendimento:
"acquisire e consolidare";

- secondo stadio di apprendimento:
"applicare e variare";

- terzo stadio di apprendimento:
"dare forma e compietare".

Le Stesse funzioni possono essere
riconosciute nella tradizione didatti¬

ca, ad esempio in altre trilogie utiliz-
zate altrove:
- introduzione - esercitazione - alle-

namento
oppure anche
- livello del principiante - livedo del

progredito - livello dell' esperto.

La tripartizione che abbiamo qui
scelto è l'impalcatura della trilogia
degli stadi di apprendimento:
- acquisire e consolidare;
- applicare e variare;
- dare forma e compietare.

Acquisire e consolidare - Applicare e variare - Dare forma e
compietare

1° stadio:

acquisire e consolidare - anche in condizioni di apprendimento
facilitate

COSA?

COME?

ÄQUALE SCOPO?

Programmi essenziali (le linee generali della
coordinazione del modello di base)

Multi - laterale poli - sportivo

Senso del corpo e del movimento (orienta-
mento e differenziazione ottimali)

11° stadio:

applicare e variare - in condizioni di apprendimento volutamente
différend

COSA?

COME?

A QUALE SCOPO?

Le varianti del programma (il modello coordi-
nativo preciso)

Variato e combinato (specifico della disciplina)

Rappresentazione del movimento (equilibrio
ottimale, o acquisire e sperimentare l'imma-
gine interna e quella esterna!)

Ill" stadio:
dare forma e compietare - anche in condizioni rese più difficili

COSA?

COME?

A QUALE SCOPO

Programmi finalizzati (abilità variabile a
seconda della situazione)

Complessoecreativo! (andando anche al di là
della disciplina sportiva)

Flessibilità d'azione (capacité di reagire e di
dare un ritmo ottimali)

Spazio Tempo Forza

La trilogia degli stadi dell'apprendimento: acquisire e consolidare - applicare e variare
- dare forma e compietare.
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1° stadio dell'apprendimento:
"acquisire e consolidare"

(anche in condizioni di
apprendimento facilitate)

Dal punto di vista di chi insegna cio
che deve essere trasmesso nel primo

stadio dell'apprendimento,
anche in condizioni facilitate, viene
illustrate dalla risposta alia domanda
"cosa?": I'acquisizione ed il consoli-
damento delle linee generali della
coordinazione di un modelte moto-
rio di base. Viene acquisito e consolidate

il "programma essenziale".
Appare evidente quanto sia importante,

in questa fase, la dimostrazio-
ne (a seconda dell'età anche I' "asse-
gnaziorte di compiti") e che cos)
venga costruita la rappresentazio-
ne, o immagine, primaria del decor-
so di un movimento, attraverso mo-
delli ritmico-spaziali e successiva-
mente anche dinamico-temporali.
II modo di procedere dal punto di
vista didattico-metodologico nel 1°

stadio deN'apprendimento è stabili-
to dalla risposta alia domanda
"Come?", cioè dal motto "multi - laterale!

" (poli - sportivo)
Infine la domanda "A qualescopo?"
mira al cuore della questione: a quale

funzione deve mirare la creazione
di presupposti favorevoli all'ap-
prendimento ed una modalité di
esercitazione quanto più multilaterale,

e se possibile polisportiva La
risposta viene espressa dalla con-
vinzione che all'inizio di ogni pro-
cesso d'apprendimento, costruito in
modo razionale, in primo piano ci
sono - e quindi devono essere ac-
quisite e consolidate - la formazione
e la crescita (appunto: multi-laterali,
e poli-sportive) di un "senso del cor-
po e del movimento" quanto più
possibile ampio.

Utilizzando un'interpretazione fun-
zionale delle "capacité coordinati-
ve" questo "senso del corpo e del
movimento", sia di carattere gene-
rale che specifico, pub essere acquisito

attraverso esercizi (con una
grande quantité di ripetizioni) che
hanno come tema, e migliorano, la
capacité di orientarsi e differenziare
(controllata, in primo luogo,
attraverso i sensi).

11° stadio dell'apprendimento:
"applicare e variare"

(in condizioni di apprendimento
volutamente cambiate)

Nel secondo stadio dell'apprendimento:

"applicare e variare", viene
ora applicato quanto acquisito e
costruito nella prima sezione del pro-
cessodi apprendimento-le linee
generali della coordinazione di un
modelte motorio di base (i programmi
essenziali). Ma ciö avviene non più,
prevalentemente, in condizioni che
facilitano 1'apprendimento - o spes-
so addirittura in situazioni artificiali
da "laboratorio" - ma "in condizioni
d'apprendimento volutamente mo-
dificate" (a seconda della situazione
e dello sport). Ancora una volta, di
nuovo, come strumento didattico
orientativo ci si offre la trilogia im-
piegata per la strutturazione del primo

stadio dell'apprendimento:
"cosa?" - "come ?" - "a quale scopo?".
Alia prima domanda, "cosa?" si ri-
sponde con I'evidente ulteriore svi-
luppo dei "programmi essenziali":
attraverso una loro applicazione va-
riata e variabile a seconda della
situazione le "linee generali della
coordinazione dei modelli di base"
vengono ulteriormente perfeziona-
te cioè trasformate in "coordinazio-
ni precise dei modelli di base": si
fo rm a n o "varianti del programma

MACOLIN6/94

Quale sia la strada per ottenere que-
ste "varianti del programma" si tro-
va nella risposta alia domanda
"come?", cioè con il motto: "variando e
combinando
Queste "varianti del programma"
ora vengono sviluppate non in mo-
do interdisciplinare, ma specifico
dello sport o delle discipline pratica-
te, per cui la risposta alia domanda
"a che scopo ?" è evidente: dopo
avere fatto acquisire, nel primo
stadio, il "senso del proprio corpo e del
movimento" (funzione: elemento di
controllo e direzione; punto focale
nella capacité di coordinazione:
orientamento e differenziazione ot-
timali) ora si tratta di sviluppare una
"rappresentazione o immagine mo-
toria" quanto più précisa possibile,
composta, da un lato, da aspetti di
natura prevalentemente sensomo-
torio-emotiva, e dall'altro da com-
ponenti prevalentemente intelletti-
vo-cognitive.
La rappresentazione del movimento
svolge, in senso proprio, una sorta
di funzione programmatoria in un
continuum tra riflessione mentale-
concettuale, "sentire", sviluppare
ulteriormente e provare, procedendo

dapprima per "prove ed errori".
Questa formazione di rappresentazione

del movimento composta da
tutte le informazioni oggettive, ma
anche, ed in particolare, da quelle
soggettivamente rilevanti per l'ap-
prendimento, nella prospettiva
coordinativa puè essere rappresen-
tata corne la realizzazione di un equi-
librio (dinamico) ottimaletra immagine

(visione) esterna ed interna.

17

111° stadio dell'apprendimento:
"dare forma e completare"

(anche in condizioni
rese più difficili)



Apprendere i movimenti significa

coordinare e dare forma agli aspetti

spazio-temporali

dinamicotemporali

Tempo

A

Fondamentalmente il processo di
apprendimento - soprattutto nei
giovani atleti e nelle giovani atlete -

prevede due componenti:
- da un lato, l'acquisizione delle co-

noscenze e

- dall'altro, I'applicazione delle co-
noscenze acquisite.

Ciö che "avviene", e deve essere
realizzato, nel terzo stadio dell'alle-
namento per la maggior parte di co-
loro che praticano sport è una sorta
di "optional", ma per gli atleti (e le
atlete) di alto livello non solo è un
"cardine", ma anche una realtà quo-
tidiana, necessaria e spesso spinosa
del loro allenamento (con ciö non di-
ciamo nulla di nuovo agli allenatori,
od alle allenatrici esperti, che allena-
no tutti i giorni).
In modo consequenziale, dopo avéré

acquisito e consolidato "pro-
grammi essenziali", averli trasfor-
mati in "programmi precisi", puö
essere raggiunto finalmente lo stadio

ancora più elevato dell'appren-
dimento, quello nel quale gli atleti e
le atlete "esperti" si contraddistin-
guono per "una disposizione (del
movimento) individuale e variabile
a seconda délia situazione" (Hotz
1991, 58 e segg.)
Qui si parla di "programmi finalizza-
ti", che sono una combinazione tra
abilità, e i cosiddetti elementi
dell'abilità variabili a seconda délia
situazione, che qui vengono forniti
corne risposta alla domanda : "cosa
vogliamo ottenere". Il "come?"
questi, spesso attraverso un pazien-
te lavoro di dettaglio, possano essere

perfezionati trasformandoli in

abilità sempre più automatizzate, è

caratterizzato dall'esigenza meto-
dologica:"/n modo complesso e
creativo" (ed anche interdisciplina-
re). Alla domanda "a che scopo?",
che si pone anche a questo più
elevato stadio dell'apprendimento, si
risponde con la dimensione finale:
"flessibilità dell'azione", che nel
campo délia formazione coordinati-
va puö essere specificata con: essere

in grado di reagire e dare un ritmo
in modo ottimale. La "flessibilità
dell'azione" si esprime completa-
mente, ad esempio in una padro-
nanza rispetto alla situazione e
nell'adeguatezza rispetto alio sco¬

po. In altre parole ciö significa: essere
in grado di fornire sempre quella

risposta motoria che contribuisce
essenzialmente a risolvere il compi-
to motorio attuale. In ultima analisi
per essere all'altezza del compito as-
segnato occorre proprio questa
"flessibilità dell'azione".
Il quadro riassuntivo: "Apprendere i
movimenti significa..." riporta
ancora una volta al centro dell'atten-
zione gli aspetti che si possono rica-
vare dalle dimensioni "terrestri":
tempo, spazio, forza: qualsiasi siano
e saranno i modelli, le istruzioni, e le
informazioni rilevanti per l'appren-
dimento, si tratterà sempre di impa-
rare a strutturare (dare forma) ed a
coordinare tra loro, in modo ade-
guato rispetto al compito, aspetti
spazio-temporali e dinamico-tem-
porali. Gli aspetti dinamico-tempo-
rali dell'esecuzione del movimento
mettono in evidenza quanto nelia
struttura coordinativa, in continuo
perfezionamento, siano fluidi i pre-
sunti limiti tra componenti spazio-
temporali e dinamico-temporali.
Queste componenti non possono
essere formate razionalmente iso-
landole tra loro. Ma debbono essere
sempre alienate globalmente,
anche se occorrono delle accentuazio-
ni negli esercizi che debbono essere
eseguiti.
Strutturare dal punto di vista spa-

zio-temporale e dinamico-tempora-
le esige,corne suo presupposto, an-
zitutto un "senso del proprio corpo e
del movimento" molto dettagliato,
che poi, combinato con una "rap-
presentazione del movimento" am-
pia eserciti una funzione di pro-
grammazione e di direzione rispetto
alla "flessibilità dell'azione".
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Accenti riassuntîvi
nella spirale
dell'apprendimento
II video didattico "Trilogie dell'agi-
re - Sinfonie dell'apprendimento"
riassume gli aspetti essenziali del
processo che va dall'"apprendi-
mento qualitativo del movimento"
air'allenamento tattico". Gli ausili
orientativi pedagogici concepiti come

trilogie servono alia chiara sud-
divisione dei tre settori del processo
in stadi di apprendimento: "acquisi-
reeconsolidare "(principianti); "ap-
plicareevariare"(progrediti); "dare
forma e completare" (futuri "esper-
ti"). Nel quadro delle dimensioni
"terrestri": "tempo, spazio, forza (di
gravita)" in ogni stadio vengono po-
sti tre accenti principali, che a loro
volta danno risposte sensate ed
adeguatamente illustrate alle do-
mande: "cosa?"(programmi essenziali;

varianti del programma;
programmi finalizzati); "come?"(in mo-
do multilaterale; variato e combina-
to; complesso e creativo) e "a che
scopo?" (senso del corpo e del
movimento; rappresentazione del
movimento; flessibilità dell'azione).
Quel che c'è di "sinfonico" nell'ulti-
mo, armonico, perfezionamento

viene mostrato ed illustrato (in
generale) con caratteristiche qualitative

del movimento - come punti-tap-
pa, riferiti. agli stadi dell'apprendimento

- su una sorta di spirale d'ap-
prendimento:
attraverso la "precisione spaziale",
la "precisione del decorso" e inte-
grando il "ritmo di base" si cerca di
ottenere la qualité "fluidité del
movimento". Che a sua volta è il pre-
supposto per la "dinamica del
movimento" che diviene possibile solo
grazie a ciö. Poi nel terzo e più eleva-
to stadio dell'apprendimento,
attraverso una "strutturazione standar-
dizzata", ma anche "individual del
movimento" puö essere espressa e
perfezionata la qualité "armonia del
movimento".
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